
 

 

 

 

 

   

 

 

Allegato B1 – Servizio Civile Ambientale 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2023 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

AMBIENTE COOPERATIVO 

 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, AMBIENTALE, DEL TURISMO 

SOSTENIBILE E SOCIALE E DELLO SPORT 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’OBIETTIVO è promuovere in provincia di Reggio Emilia attività finalizzate alla diffusione della cultura 

ambientale vari target di persone con cui ci rapportiamo come coop sociali, sia interni (soci, lavoratori, utenti 

fragili), ma soprattutto esterni, per potenziare le nostre buone pratiche ambientali e renderle sempre più coerenti con 

le politiche degli enti pubblici e privati locali. 

 

I temi della sostenibilità ambientale e dell'inclusione sociale sono strettamente interconnessi. Una società più 

sostenibile è anche una società più inclusiva, e viceversa. Per costruire una società più equa e sostenibile, è 

necessario affrontare le criticità che riguardano entrambi questi ambiti.  

 

Occorre aumentare la risonanza, la conoscenza e il livello di cultura delle buone politiche e delle attività virtuose di 

sostenibilità ambientali e sociali esistenti nel territorio reggiano. Il progetto intende attivare processi di 

partecipazione e scambio con la comunità locale attraverso azioni integrate sia all’interno che, soprattutto, 

all’esterno delle nostre coop. Il progetto potrà contribuire ad informare e coinvolgere la comunità locale della 

provincia di Reggio E. in azioni concrete di sostenibilità e promuovere la partecipazione attiva dei cittadini, con 

modelli e proposte di comunicazione innovative in un’ottica di cambiamento positivo. 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

 

AZIONI E ATTIVITA’ COMUNI PREVISTE PER TUTTE LE SAP 

 

AZIONI E ATTIVITA’ 

 

AZIONE 1. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI COMUNI  

 

1.1. mappatura dei progetti e delle risorse umane coinvolte nei progetti esistenti: l’operatore volontario 

collabora all’azione di monitoraggio quali/quantitativo dei progetti e delle risorse umane coinvolte nei progetti 

esistente. L’operatore volontario fa parte del gruppo di lavoro delle Sap, formato, oltre che dall’OLP, da diversi 

professionisti che saranno costantemente di supporto e di accompagnamento.  

 

1.2. individuazione delle priorità e pianificazione delle strategie: l’operatore volontario contribuirà all’analisi 

della mappa dei fabbisogni e delle criticità rispetto alle azioni/attività previste nel presente progetto. Coadiuverà i 

responsabili/referenti delle cooperative nella pianificazione delle strategie.  

 



1.3. definizione puntuale delle attività: l’operatore volontario affiancherà i referenti nella definizione di un 

calendario per tutte le attività previste nelle singole Azioni. Sarà coinvolto nel monitoraggio periodico di risultati, 

per valutare la progressione e l’efficacia delle azioni sul territorio reggiano.  

AZIONE 2. INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE 

 

2.1. promozione e divulgazione delle attività realizzate: l’operatore volontario affiancherà i responsabili per la 

redazione del materiale informativo. Supporta la mappatura degli enti presenti sul territorio circostante da 

coinvolgere rispetto alle attività, affiancando gli addetti durante la raccolta dei contatti. 

 

2.2. gestione e aggiornamento dei siti internet e dei canali social: l’operatore volontario affiancherà la 

cooperativa nella programmazione delle strategie di azione web; contribuirà alla gestione degli account social già 

esistenti. Supporterà la scelta del contenuto dei post da pubblicare e delle immagini da condividere. Collaborerà con 

l’operatore/responsabile della comunicazione nell’aggiornamento dei siti web e delle piattaforme digitali delle 

cooperative. 

 

AZIONE 3. COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI PER FAVORIRE UNA “CULTURA 

DELLA SOSTENIBILITA’” 

3.1. raccolta dati sulle attività e sui destinatari: l’operatore volontario predisporrà la raccolta dati sulle attività 

svolte e sui destinatari. Affiancherà nell’elaborazione di feedback ed analisi dei risultati ottenuti. Supporterà gli 

operatori ad elaborare i dati sui destinatari (numero, tipologia, caratteristiche socio-anagrafiche….).  

3.2. redazione di un report finale: l’operatore volontario  darà un contributo per una valutazione sulle attività 

sviluppate con evidenziazione dei risultati raggiunti, delle criticità riscontrate, dei suggerimenti per superarle. 

Supporta per la disseminazione dei risultati tramite un report finale. 

3.3.  attivazione di un processo di trasferimento di “buone prassi”: l’operatore volontario affianca le 

organizzazioni per l’attivazione di un processo di trasferimento di “buone prassi” da realizzare tra gli enti che hanno 

ospitato il progetto ed altre organizzazioni, cooperative, enti e istituzioni. 

 

 

AZIONI E ATTIVITA’ SPECIFICHE 

 

MACRO AZIONE A  

SOSTEGNO ALLE GREEN POLICIES/PRACTICES DELLE COOPERATIVE SOCIALI 

Tipologia di servizio Tipologia 1 

Descrizione Azione finalizzata a sostenere le strategie delle cooperative sociali orientate alla sostenibilità 

ambientale, alla promozione del risparmio energetico e alla riduzione degli impatti ambientali, in particolare quelli 

connessi alla produzione dei rifiuti. 

AZIONI E ATTIVITA’ 

 

AZIONE 4. CONSOLIDAMENTO DI POLITICHE E BUONE PRATICHE GREEN   

 

4.1. Attività dei green team aziendali: l’operatore volontario sarà coinvolto nelle attività di back office   

Gruppo di lavoro interni a Coop L’Ovile e a Coop La Vigna (o GREEN TEAM). Contribuirà all’organizzazione 

degli incontri e nelle attività di supporto i membri dei GREEN TEAM (raccolta e stesura della documentazione…)  

Contribuirà alla realizzazione delle azioni previste in tema di risparmio energetico, acquisti green e riduzione delle 

emissioni di CO2. Parteciperà inoltre agli incontri previsti con gli stakeholders delle cooperative per 

l’implementazione delle attività di collaborazione con il territorio reggiano. 

4.2. Attività del mobility manager: l’operatore volontario affiancherà, in Coop L’Ovile e Coop La Vigna, la figura 

del MOBILITY MANAGER, nella rilevazione dei dati sulle abitudini di mobilità dei dipendenti e nella redazione 

del Piano degli Spostamenti Casa Lavoro (PSCL) e nel suo aggiornamento annuale. Sarà coinvolto 

nell’individuazione delle possibili soluzioni per ottimizzare gli spostamenti casa-lavoro. 

4.3. Implementazione del sistema di gestione ambientale: l’operatore volontario affiancherà le figure professionali 

delle cooperative incaricate dello sviluppo e del mantenimento del SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

(certificazione UNI EN ISO 14001: 2015). Sarà coinvolto in affiancamento nelle attività di “manutenzione” delle 

procedure e di monitoraggio degli impatti ambientali dei processi produttivi delle cooperative, con lo scopo di 

gestirli e ridurli nell’ottica del miglioramento continuo. 

 

 

5. IMPLEMENTAZIONE E DIFFUSIONE DEL BILANCIO SOCIALE (BS)   

 

5.1. Redazione del bilancio sociale: l’operatore volontario potrà collaborare con le figure professionali delle 

cooperative che annualmente si occupano di pianificare la raccolta delle informazioni e dei dati funzionali alla 

redazione del Bilancio Sociale. L’operatore volontario potrà così dare il proprio contributo nell’attività di 

valorizzazione dell’impegno e dei risultati ottenuti dalle cooperative sui temi ambientali, sociali e di governance.  

5.2. Diffusione del bilancio sociale e coinvolgimento degli stakeholders: l’operatore volontario collaborerà, in rete 

con la rete consortile di Oscar Romero, nelle attività e negli eventi finalizzati alla diffusione del bilancio sociale. Si 



tratta di conoscere e contribuire attivamente alla sua diffusione interna alle cooperative, ma soprattutto orientata al 

resto del territorio di Reggio Emilia. Il suo contributo sarà importante per portare uno sguardo diverso ai tradizionali 

canali di diffusione, in primis utilizzando modalità connesse alle nuove tecnologie digitali. Sarà inoltre coinvolto 

nelle attività di contatto con gli stakeholders locali, con cui le cooperative si confrontano sui risultati sociali e 

ambientali ottenuti, in un’ottica di crescita e di impatto sul territorio provinciale. 

 

 

MACRO AZIONE B 

TUTELA E PRESERVAZIONE DEI BENI AMBIENTALI 

Tipologia di servizio Tipologia 1 

Descrizione Gestione delle strutture e apertura al pubblico dei centri visita ed ecomusei. Organizzazione delle 

visite guidate nelle aree naturali pubbliche e private. Implementazione di progetti per la conservazione e 

l’implementazione delle emergenze naturalistiche delle aree. 

AZIONI E ATTIVITA’ 

 

6. GESTIONE AREE NATURALI 

6.1. Apertura al pubblico dei centri visita ed ecomusei. L’operatore volontario affiancherà gli operatori di Coop 

L’Ovile, servizio Ecosapiens, nella gestione aree naturali inserite nella Rete natura 2000, svolgendo compiti legati 

all'accoglienza, alla sensibilizzazione e alla gestione delle attività educative e culturali. In particolare affiancherà gli 

operatori nelle seguenti attività:  

 

- Accoglienza e assistenza al pubblico: ricezione dei visitatori e fornitura di informazioni sulle attività e 

sull'ambiente naturale circostante. Orientamento nelle visite, percorsi o laboratori. 

- Educazione ambientale: progettazione e conduzione di attività didattiche per scuole, gruppi o famiglie (es. 

laboratori, escursioni guidate, giochi educativi). Promozione della sensibilizzazione ambientale tramite workshop e 

incontri. 

- Realizzazione e distribuzione di materiali informativi (opuscoli, mappe, guide) 

- Manutenzione degli spazi espositivi, delle attrezzature e delle aree circostanti. 

- Pianificazione di mostre temporanee, eventi culturali o celebrazioni legate alla comunità. 

- Promozione della partecipazione attiva della comunità locale. 

- Raccolta e archiviazione di materiali storici, fotografie e testimonianze della comunità 

- Raccolta di documentazione per la rendicontazione dei percorsi svolti 

 

6.2. Organizzazione e realizzazione di visite guidate per scuole e cittadinanza. L’operatore volontario aiuterà gli 

operatori di Coop L’Ovile, servizio Ecosapiens, nella programmazione e realizzazione delle visite guidate e delle 

attività laboratoriali per scuole, gruppi e cittadinanza all’interno delle aree protette e presso i centri visita, in 

particolare: 

- Calendarizzazione, programmazione e pianificazione delle visite. 

- Educazione ambientale: progettazione e conduzione di visite guidate per scuole, gruppi o famiglie. 

- Raccolta di documentazione per la rendicontazione delle visite svolte 

 

6.3. Attività di video-making. L’operatore volontario sarà di aiuto nella creazione di contenuti video per 

documentari, video promozionali, cortometraggi o contenuti digitali per il web. Sarà coinvolto nelle diverse fasi che 

vanno dalla pianificazione iniziale alla produzione e alla distribuzione finale.  

- Pre-produzione: obiettivi, ideazione e definizione del tema, del messaggio e del target del video; Storyboard; 

Scrittura della sceneggiatura.  

- Produzione: scelta della logistica; preparazione logistica; riprese video con l’impiego di videocamere, microfoni, 

luci e altri strumenti tecnici. 

 

7. IMPLEMENTAZIONE NATURALISTICA 

7.1. Monitoraggio delle presenze botaniche e faunistiche dell’area. L’operatore volontario svolgerà le seguenti 

attività in appoggio agli operatori nella ricerca e supporto alla raccolta dei dati per la valutazione della biodiversità 

delle aree in gestione, utili alla presentazione di progetti per la raccolta di fonti di finanziamento. In particolare si 

tratta delle seguenti attività: 

- Pianificazione: definizione delle specie/habitat monitorare e specifici scopi (es. conservazione, ricerca, controllo di 

specie invasive). Definizione della metodologia: stabilire le tecniche da utilizzare (es. campionamenti, registrazioni 

sonore). Identificazione delle aree di interesse specifico all’interno dell’area protetta. 

- Rilevazione sul campo: rilevamento piante e/o fauna attraverso il censimento in siti predefiniti. Raccolta dati 

ambientali: misurazioni di parametri ambientali (temperatura, umidità, qualità del suolo e dell’acqua) per correlare i 

dati biologici. 

- Elaborazione dei dati: catalogazione e creazione di database con i dati raccolti. Analisi statistica. Identificazione di 

trend: rilevamento di segnali di declino o crescita delle popolazioni e di cambiamenti nella composizione degli 

ecosistemi. 

- Reportistica e comunicazione: redazione di rapporti o articoli per enti gestori o comunità accademiche. 



- Sensibilizzazione: condivisione dei risultati con il pubblico, le comunità locali e i decisori politici per aumentare la 

consapevolezza sull'importanza della conservazione. 

 

7.2. Progettazione di interventi per aumentare la biodiversità. L’operatore volontario collaborerà con gli operatori di 

Coop L’Ovile, servizio di Ecosapiens, nelle seguenti attività: 

- Analisi e Pianificazione: sintesi dei principali dati emersi dalla mappatura della biodiversità, identificazione degli 

habitat critici. Valutazione delle minacce e delle pressioni antropiche (urbanizzazione, agricoltura intensiva, 

inquinamento, cambiamenti climatici). Definizione degli obiettivi di conservazione di specie specifiche o 

ecosistemi, in linea con le normative internazionali (es. Convenzione sulla Diversità Biologica). 

- Conservazione in situ: creazione e gestione di aree protette. Ripristino degli habitat degradati: interventi di 

riforestazione, rimozione di specie invasive, bonifica di suoli e acque. Sostegno alla fauna selvatica: misure per 

proteggere specie minacciate direttamente nel loro ambiente naturale. 

- Coinvolgimento della Comunità: promozione dello sviluppo sostenibile. Supporto alle comunità locali per attività 

economiche ecocompatibili. Coinvolgimento delle comunità nella gestione delle risorse naturali e dei parchi. 

 

 

MACRO AZIONE C  

EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ 

Tipologia di servizio Tipologia 2 

Descrizione Formazione sulla sostenibilità ambientale e adozione di comportamenti eco-sostenibili (ad 

esempio riduzione e alla corretta gestione dei rifiuti, risparmio energetico, stili di vita sostenibili…) 

AZIONI E ATTIVITA’ 

 

8. PERCORSI FORMATIVI NELLE SCUOLE  

8.1. Gestione di Centri di Educazione alla sostenibilità (CEAS). L’operatore volontario collaborerà, insieme agli 

operatori del progetto, con la rete regionale di strutture dedicate alla promozione dell'educazione ambientale e alla 

diffusione di pratiche sostenibili. Questi centri svolgono un ruolo fondamentale nel sensibilizzare la cittadinanza e le 

istituzioni sui temi della sostenibilità ambientale, sociale ed economica. In particolare coadiuverà il personale nelle 

seguenti attività: 

- Educazione Ambientale nelle scuole: progettazione e calendarizzazione di progetti didattici per studenti di ogni 

ordine e grado, in aula o in ambiente. 

- Laboratori interattivi su tematiche come il cambiamento climatico, il risparmio energetico, la gestione dei rifiuti e 

la biodiversità.  

- Eventi e campagne di sensibilizzazione: organizzazione di eventi pubblici come Giornate per l’Ambiente, fiere 

sostenibili e campagne di pulizia del territorio. 

 

8.2. Realizzazione di percorsi di Educazione alla sostenibilità. L’operatore volontario sarà coinvolto attivamente 

nell’affiancamento degli operatori di Coop L’Ovile, servizio Ecosapiens, per la realizzazione di percorsi di 

educazione alla sostenibilità volti ad integrare l’offerta formativa delle scuole di ogni ordine e grado. Queste le fasi 

di un percorso-tipo, da articolare in base alle esigenze e alle disponibilità della singola scuola, che vedrà impegnato 

l’operatore volontario: 

- Pianificazione e coinvolgimento: definizione obiettivi, target e strumenti. Incontro preliminare con insegnanti e 

dirigenti scolastici per messa a punto del progetto. 

- Incontri nelle classi: presentazioni interattive di introduzione ai concetti di economia circolare, riduzione, riuso e 

riciclo. Giochi educativi: simulazione delle scelte di consumo per evidenziare l’impatto ambientale. Visione di 

documentari sui rifiuti e il loro impatto sul pianeta. Laboratori pratici, workshop creativi. 

- Visite guidate (eventuali): accompagnamento delle classi in uscite sul territorio. 

- Campagna di sensibilizzazione (eventuali): creazione di manifesti e video da condividere con i compagni e le 

famiglie 

 

9. LABORATORI RIVOLTI A PERSONE FRAGILI  

9.1. Progettazione e realizzazione di percorsi inclusivi di Educazione alla Sostenibilità. L’operatore volontario 

affianca le équipe professionali dei diversi servizi nel progettare contenuti e modalità di realizzazione delle attività 

laboratoriali e workshop interattivi sulle tematiche ambientali (es. riduzione dei rifiuti, riciclo, biodiversità). 

Collabora alla preparazione del materiale necessario, contribuendo alla creazione di materiali informativi in formati 

accessibili. Inoltre, ricerca buone pratiche di moduli laboratoriali legali a raccolta differenziata, a ciclo dei rifiuti, ma 

anche a tematiche legate alla tutela ed alla salvaguardia dell’ambiente e della natura in generale. Fornisce, inoltre, 

supporto tecnico nell’organizzazione di giornate e camminate ecologiche a cui parteciperà l’utenza fragile dei 

servizi di riferimento. Potrà inoltre essere coinvolto nella ricerca di collaborazioni con associazioni e organizzazioni 

che lavorano con persone con fragilità. 

 

 

ATTIVITA’ SPECIFICHE  

MACRO AZIONE D  

COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 



Tipologia di servizio Tipologia 2 

Descrizione Azioni informative finalizzate ad aumentare la conoscenza su problematiche ambientali in modo 

di orientare verso stili di vita e di consumo più consoni alla disponibilità reale di risorse e alla salvaguardia 

ambientale. 

AZIONI E ATTIVITA’ 

 

10. ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE INTERNA ALLA COOPERATIVA 

10.1. Formazione ed informazione ambientale ai soci e dipendenti. L’operatore volontario supporta il Green Team 

interno nell’individuazione dei comportamenti da incentivare tra soci e dipendenti della cooperativa per contribuire 

attivamente alla sostenibilità aziendale. Il volontario coadiuva l’organizzazione di attività di sensibilizzazione che 

promuovano pratiche eco-friendly nella riduzione dell'uso di energia e di acqua, nell’utilizzo di materiali riciclabili o 

riciclati, nel riciclaggio dei materiali, come carta, plastica, vetro e metalli. 

 

11. ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE IN COLLABORAZIONE CON ENTI 

PUBBLICI E PRIVATI  

11.1. Comunicazione digitale efficace. L’operatore volontario sarà coinvolto attivamente nella definizione di 

progetti di comunicazione sostenibile efficace in collaborazione con enti pubblici e privati. Parteciperà alla prima 

fase di identificazione degli stakeholder chiave legati alla sostenibilità (clienti, fornitori, comunità locali e 

organizzazioni non profit…). Contribuirà alla mappatura dei rapporti significativi e delle aspettative di ciascun 

soggetto per costruire alleanze strategiche e comunicazioni mirate, eventualmente attraverso sondaggi, interviste e 

analisi di mercato. Successivamente, l’operatore volontario coadiuva il team dell’ente nella personalizzazione delle 

comunicazioni, generando un impatto positivo nel lungo termine. Contribuisce a produrre i contenuti utili a 

raccontare le scelte fatte e valorizzare i risultati raggiunti. Collabora nella redazione di post e newsletter, ricerca 

immagini efficaci da utilizzare, suggerisce testi e slogan. Parteciperà inoltre alle fasi di monitoraggio dei feedback 

dei clienti, valutazione degli indicatori di prestazione specifici per sostenibilità e del cambiamento generato.  

 

11.2. Percorsi di educational marketing. L’operatore volontario affiancherà e sarà di supporto all’equipe che si 

occupa dei percorsi di educational marketing, occupandosi fra l’altro delle seguenti attività: 

- Analisi e definizione degli obiettivi: Identificazione target di riferimento (es. studenti, professionisti, aziende, 

consumatori generici). Comprensione di bisogni, problemi e aspettative del pubblico. Definire gli obiettivi educativi 

(es. informare, migliorare competenze, promuovere consapevolezza) e di marketing. 

- Progettazione dei contenuti formativi: studio e sviluppo di materiali informativi e pertinenti quali webinar, corsi 

online, guide pratiche, video educativi, articoli di blog, workshop o eventi in presenza. 

- Scelta dei canali di distribuzione: determinare i canali più efficaci per raggiungere il target, digitali (social media, 

email, piattaforme di e-learning, YouTube…) o tradizionali (eventi, workshop, conferenze, pubblicazioni 

cartacee…) 

- Implementazione della campagna: lanciare i contenuti pianificati seguendo un calendario editoriale. Utilizzare 

tecniche di storytelling. 

- Monitoraggio e valutazione dei risultati: scelta e utilizzo di metodi e strumenti per misurare l’efficacia del percorso  

 

11.3. Progetti di comunità. L’operatore volontario supporta i Community Manager nella comunicazione e 

l’organizzazione di incontri di coprogettazione con associazioni, cittadini e commercianti per la realizzazione di 

iniziative comunitarie. Contribuisce all’organizzazione logistica degli eventi di repair cafè, di pulizia collettiva e, in 

generale, di tutte le iniziative di animazione, educazione e sensibilizzazione delle diverse componenti formali, 

informali e istituzionali della comunità. Affianca quotidianamente il lavoro dei mediatori di comunità nel farsi 

riferimento per la cittadinanza e supporta il coordinamento delle figure volontarie, di volta in volta individuate per 

realizzare le iniziative comunitarie. Supporta la redazione del Calendario di Quartiere, interfacciandosi con le realtà 

che desiderano pubblicare eventi e compila su base mensile il format predisposto da inviare in stampa, aggiornando 

costantemente anche le informazioni di carattere generale e i contatti dei servizi presenti nel quartiere.  

 

 

ATTIVITA’ CONDIVISA DI CONFRONTO E SCAMBIO (FOCUS GROUP) 

L’operatore volontario darà il suo contributo affinché ci sia una costante e continua condivisione tra le sedi rispetto a 

contenuti e svolgimento concreto di attività, raccordandosi in primis con gli operatori volontari delle altre sedi del 

progetto. Secondo le indicazioni fornite dal proprio referente (in genere l’OLP, ma anche gli altri operatori a cui si 

affiancherà durante i 12 mesi di servizio) predisporrà materiali, slide o semplici report di attività. Prenderà inoltre 

parte all’organizzazione del FOCUS GROUP e al suo concreto svolgimento, un’attività condivisa di confronto e 

scambio che sarà realizzata nei due mesi finali. 

 

 

 

Ruolo rispetto ad ATTIVITA’ “DA REMOTO”  

Si precisa che si prevede di svolgere in modalità da remoto le attività di seguito indicate per un massimo del 10% 

(corrispondenti a massimo 3 h a settimana (considerando media oraria a settimana è di 24 h) e comunque massimo 

114 h annue) e che la concreta realizzazione delle stesse avverrà solo a condizione che gli operatori volontari 



interessati siano in possesso degli adeguati strumenti per svolgere l’attività da remoto. Nel caso contrario verrà 

comunque garantita l’attività nelle sedi di attuazione del progetto. 

 

Occasione/i di incontro confronto con i giovani (contenuto in Helios del PROGRAMMA): sono realizzate secondo i 

tempi e le modalità indicate e descritte nel contenuto inserito in Helios della Scheda Programma, in accordo con gli 

enti co-programmanti 

 

Attività di comunicazione e disseminazione alla comunità sul programma e sui progetti (contenuto in Helios del 

PROGRAMMA): sono realizzate secondo i tempi e le modalità indicate e descritte nel contenuto inserito in Helios 

della Scheda Programma, in accordo con gli enti co-programmanti 

 

Modalità d’impiego degli operatori volontari 

Premessa generale. Si precisa che la filosofia di fondo della Confcooperative alla base dello stesso e comune a tutto 

il territorio nazionale è la seguente: attraverso il progetto il gruppo di operatori volontari, supportato e coordinato da 

figure professionali, diviene parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’équipe che realizza 

gli interventi previsti da progetto. Gli operatori volontari affiancano sempre le figure professionali nelle attività 

previste, allo stesso tempo, gestiscono spazi di autonomia attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità 

propositiva, organizzativa e gestionale di alcune attività (es. attività di tempo libero, costruzione reti territoriali) 

partecipando, in linea di massima, attivamente alle iniziative nei gruppi di volontariato esistenti nel territorio o 

all’interno dei propri centri di assegnazione in generale, nel corso di realizzazione delle attività previste dal progetto 

si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività.  

 

Informazioni specifiche 

Gli operatori volontari saranno impiegati con un monte ore annuale pari a 1.145 ore (minimo 20 e max 36 ore 

settimanali, su 5 giorni). 

Agli operatori volontari sarà richiesto di essere disponibili con un orario flessibile, fatte salve le disposizioni di 

legge. Tale orario sarà condizionato in ragione: 

- all’organizzazione generale di ogni servizio e degli impegni personali di ciascuna persona coinvolta nel progetto; 

- alla collaborazione con gli operatori delle strutture/servizi nell’organizzazione di spazi e allestimenti connessi alle 

attività progettuali, anche in fasce orarie serali/preserali e/o prefestive/festive. 

- alla partecipazione agli incontri di equipe; 

- all’organizzazione e agli orari di apertura delle realtà del territorio a cui il progetto fa riferimento per poter 

prevedere incontri, raccordi, spazi di conoscenza e connessione, anche quando strutturati utilizzando tecnologie a 

distanza in fasce orarie di maggior favore per tutti; 

- eventuali partecipazioni a eventi anche fuori dal territorio comunale e tutto ciò che sia ritenuto coerente con gli 

obiettivi del progetto. 

 

Agli operatori volontari è richiesta la disponibilità alla mobilità sul territorio con mezzi pubblici o di proprietà 

dell’ente. Inoltre è richiesta la disponibilità alla guida del mezzo privato – in casi straordinari, limitati a situazioni 

particolari - per gli spostamenti relativi ad alcune attività del progetto.  

 

Si richiede inoltre all’operatore volontario: 

- disponibilità specifica a modifiche temporanee di sede per svolgimento di periodi di servizio in sede diversa (anche 

non accreditata), sulla base della tipologia di progetto desumibile dalla voce 5.1 e 5.3. (ad es.  aree naturali, istituti 

scolastici, laboratori socio-occupazionali, strutture residenziali e semiresidenziali delle cooperative, locali e luoghi 

messi a disposizione dalle organizzazioni coinvolte nella realizzazione delle azioni) 

- disponibilità all’utilizzo (previo accordo con l’operatore volontario) di un terzo dei giorni di permesso 

concomitanti con i periodi di chiusura delle sedi. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Codice 

Sede 

Denominazione Indirizzo Comune N.posti Totale 
(specificare il numero di 

posti GMO) 

170029 
COOP. SOC. L'OVILE (Via De 

Pisis - RE) 
VIA FILIPPO DE 

PISIS, 9 
REGGIO 

NELL'EMILIA 
2 

(DI CUI 1 GMO) 

229413 

LA VIGNA SOCIETÀ 

COOPERATIVA SOCIALE 

(SEDE) 

VIA DON 

GIOVANNI 

VERITA', 8 

REGGIO 

NELL'EMILIA 

1 

170018 

CONSORZIO DI 

SOLIDARIETA SOCIALE 

OSCAR ROMERO (Sede) 

PIAZZALE OSCAR 

ROMERO1/O 
REGGIO 

NELL'EMILIA 

1 

 

 



POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Codice Sede N.posti Totale N.posti con Vitto N.posti Senza Vitto e 

Alloggio  

N.posti  

con Vitto e Alloggio 

170029 2 - 2 - 

229413 1 - 1 - 

170018 1 - 1 - 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Gli operatori volontari saranno impiegati con un monte ore annuale pari a 1.145 ore (minimo 20 e max 36 ore 

settimanali, su 5 giorni). 

Agli operatori volontari sarà richiesto di essere disponibili con un orario flessibile, fatte salve le disposizioni di 

legge. Tale orario sarà condizionato in ragione: 

- all’organizzazione generale di ogni servizio e degli impegni personali di ciascuna persona coinvolta nel progetto; 

- alla collaborazione con gli operatori delle strutture/servizi nell’organizzazione di spazi e allestimenti connessi alle 

attività progettuali, anche in fasce orarie serali/preserali e/o prefestive/festive. 

- alla partecipazione agli incontri di equipe; 

- all’organizzazione e agli orari di apertura delle realtà del territorio a cui il progetto fa riferimento per poter 

prevedere incontri, raccordi, spazi di conoscenza e connessione, anche quando strutturati utilizzando tecnologie a 

distanza in fasce orarie di maggior favore per tutti; 

- eventuali partecipazioni a eventi anche fuori dal territorio comunale e tutto ciò che sia ritenuto coerente con gli 

obiettivi del progetto. 

 

Agli operatori volontari è richiesta la disponibilità alla mobilità sul territorio con mezzi pubblici o di proprietà 

dell’ente. Inoltre è richiesta la disponibilità alla guida del mezzo privato – in casi straordinari, limitati a situazioni 

particolari - per gli spostamenti relativi ad alcune attività del progetto.  

 

Si richiede inoltre all’operatore volontario: 

- disponibilità specifica a modifiche temporanee di sede per svolgimento di periodi di servizio in sede diversa (anche 

non accreditata), sulla base della tipologia di progetto desumibile dalla voce 5.1 e 5.3. (ad es.  aree naturali, istituti 

scolastici, laboratori socio-occupazionali, strutture residenziali e semiresidenziali delle cooperative, locali e luoghi 

messi a disposizione dalle organizzazioni coinvolte nella realizzazione delle azioni) 

- disponibilità all’utilizzo (previo accordo con l’operatore volontario) di un terzo dei giorni di permesso 

concomitanti con i periodi di chiusura delle sedi. 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato Specifico rilasciato da Ente Terzo 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: il sistema accreditato di selezione della Confcooperative – 

Confederazione Cooperative Italiane è consultabile nel dettaglio al seguente indirizzo SELEZIONE dei candidati. Se 

ne consiglia la lettura approfondita. 

 

I candidati vengono valutati sulla base di due strumenti, ossia la domanda di partecipazione compilata sul DOL 

(DomandaOnLine) ed il CV (se allegato alla domanda) ed il colloquio per la valutazione dei quali ci si rifà ai criteri 

di seguito sinteticamente descritti. 

La domanda di partecipazione ed il CV (massimo punteggio raggiungibile 40/100) deve riportare l’indicazione di 

aspetti fondamentali quali: i titoli di studio, la formazione (post universitaria e professionale) attestati/certificazioni 

ottenuti attraverso altri percorsi formativi/professionali, la frequenza ad un corso di studio o di formazione (che 

possono portare a una totalizzazione di punteggio pari a 19); le precedenti esperienze professionali e curriculari, sia a 

titolo dipendente (che possono portare ad un massimo di punteggio pari a 7,5) che a titolo volontario (che possono 

portare ad un massimo punteggio pari a 10,5); tirocini curriculari o extracurriculari (per un punteggio massimo di 3 

punti). 

Si consiglia, pertanto, un’attenta ed accurata compilazione della domanda e del CV badando ad evidenziare tutto ciò 

che può essere oggetto di valutazione e di attribuzione di un punteggio.  

Il colloquio (massimo punteggio raggiungibile 60/100): è durante il colloquio che il selettore valuta le motivazioni 

del candidato, le sue capacità ‘trasversali’, le sue esperienze, la sua conoscenza dello SCU e del progetto, la sua 

idoneità o meno allo svolgimento delle specifiche mansioni previste.  

Per superare la selezione occorre avere totalizzato un punteggio minimo di 35/60 al Colloquio. 

 

https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati


 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di svolgimento: CONSORZIO OSCAR ROMERO – Piazzale Monsignor Oscar Romero, 1/o - 42122 - Reggio 

Emilia  

Durata Formazione Generale: 30 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/a distanza) 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata: 72 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza). 

La sede di realizzazione della formazione specifica coincide per la maggior parte delle ore con le sedi di attuazione 

progetto. 

 

Approcci metodologici e modalità di erogazione 

 

La formazione specifica è inerente alla peculiarità del progetto e riguarda, pertanto, l’apprendimento di nozioni e di 

conoscenze teorico-pratiche relative al settore ed all’ambito specifico in cui l’operatore volontario è impegnato 

durante l’anno di Servizio civile universale. 

La formazione specifica sarà erogata agli operatori volontari in doppia tranche: 

- il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del servizio; 

- il restante 30% delle ore entro il terzultimo mese. 

Come la formazione generale, anche la specifica prevede l’utilizzo di due principali approcci metodologici, previsti, 

altresì, nel Sistema di Formazione accreditato: 

- “formale”: rappresenta lo strumento tradizionale di insegnamento e di trasmissione di contenuti didattici, 

dove i docenti ed i discenti, tramite lezioni frontali, riproducono funzioni e ruoli acquisiti e consolidati;  

- “non formale”: tecniche formative che, stimolando le dinamiche di gruppo, facilitano la percezione e 

l’utilizzo delle risorse interne ad esso, costituite dall’esperienza e dal patrimonio culturale di ciascun volontario, sia 

come individuo che come parte di una comunità; 

I suddetti approcci metodologici saranno erogati sia nella modalità “in presenza”, sia nella modalità “a distanza” 

(sincrona o asincrona). 

Come la formazione generale, anche la specifica potrà essere erogata nella modalità “a distanza” (sincrona e/o 

asincrona), dopo aver verificato che gli operatori volontari dispongano di adeguati strumenti per l’attività da remoto. 

La percentuale di formazione generale erogabile “a distanza”, in modalità sincrona e in modalità asincrona non potrà 

superare il 50% delle ore complessivamente previste per tale tipologia di formazione. Inoltre, il ricorso alla modalità 

asincrona non potrà eccedere il 30% del totale delle ore di formazione generale.  

La formazione specifica sarà erogata preferibilmente in presenza. Tuttavia, considerando le specifiche finalità, potrà 

essere erogata in modalità “a distanza”, indistintamente nella modalità sincrona e/o nella modalità asincrona, purché 

nel rispetto del limite complessivo del 30% delle ore previste dal progetto per tale tipologia di formazione. 

L’aula, sia essa fisica o virtuale, non deve superare i 30 partecipanti. Il predetto limite numerico non opera per la 

modalità asincrona.  

 

Contenuti 

 

Pur essendo detta formazione diversa da progetto a progetto, si prevede la presenza, nel suo ambito, di elementi 

strutturali comuni riscontrabili in qualsiasi progetto della rete della Confcooperative e per qualsiasi settore di 

intervento che, appunto perché tali, necessitano di una regolamentazione univoca e che hanno comunque contenuti 

modulati rispetto agli elementi specifici del progetto. 

In particolare, i moduli formativi “trasversali” a tutti i progetti sono i seguenti: 

- “Organizzazione del servizio e della sede di attuazione del progetto”; 

- “Conoscenza dei bisogni del territorio” (analisi di contesto specifica per ciascun territorio), 

programmazione delle attività e delle modalità di attuazione del progetto”; 

- “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” (da 

erogare obbligatoriamente entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto, sia nella modalità “in presenza”, sia 

totalmente nella modalità “a distanza sincrona/asincrona”). Gli operatori volontari riceveranno inderogabilmente 

tutte le informazioni relative al modulo sui rischi prima dell’inizio dello svolgimento dell’attività in cui si 

evidenziano pericoli per la salute e la sicurezza. 

- “Valorizzazione dell’esperienza”. 

Accanto agli elementi comuni, il progetto prevede che, nell’esperienza di servizio civile universale, sia pianificato 

un percorso di formazione che si propone di sostenere il ruolo degli operatori volontari in modo adeguato attraverso 

l’acquisizione di conoscenze/competenze specifiche nell’ambito del progetto scelto rispetto allo specifico settore 

d’impiego nonché al servizio prescelto. Il progetto prevede, quindi, una serie di incontri di formazione specifica 

indicativamente strutturati in tre momenti principali:  

- una fase iniziale di apertura, molto importante per porre le basi della relazione con il/i partecipante/i e 

definire gli obiettivi del lavoro insieme; 

- una fase intermedia, in cui vengono presentati e sviluppati i contenuti specifici della formazione; 



- una fase finale, in cui, attraverso uno scambio reciproco (formatori – operatori e volontari - olp) è possibile 

valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Alla conclusione di ogni incontro formativo, l’operatore volontario approfondirà, nella sede di attuazione del 

progetto e di concento con il proprio OLP, l’argomento trattato, mediante confronto verbale; inoltre, potrà essere 

affiancato da un operatore esperto nelle attività specifiche previste e potrà usufruire di altri momenti di formazione, 

differenti e specifici per ogni sede. 

Per ciascun operatore volontario, i suddetti incontri formativi (firme, contenuti e metodologie didattiche, modalità di 

erogazione) saranno riportati in appositi registri della formazione specifica. 

 

Con riferimento ai contenuti, la formazione specifica è in linea con le Nuove Linee per la Formazione Generale e 

Specifica (Decreto Dip. N. 88 del 31 gennaio 2023). 

Sia per la formazione generale, sia per la specifica, si prevede una attività di verifica utile per la misurazione dei 

livelli di apprendimento raggiunti. 

 

La formazione specifica si struttura in un percorso di complessive 72 ore da erogare: 

 

- sulla base delle modalità indicate alla voce 9) dalla Confcooperative, con l’obiettivo di fornire all’operatore 

volontario le conoscenze di carattere teorico pratico e le competenze sui temi specifici progettuali/organizzativi della 

contestualizzazione di programma e progetti necessarie a svolgere in maniera positiva ed efficace le specifiche attività 

previste nel progetto (descritte alla voce 5) ritenute necessarie per la realizzazione dello stesso (per un totale di 34 

ore); 

 

- a distanza (più il supporto di servizio) “centralizzata”, come indicato nel Programma Quadro (per un totale 

di 38 ore) erogate direttamente dal Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale e dal Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica che realizzeranno le attività di formazione specifica destinate agli operatori 

volontari avvalendosi, oltre che di competenze interne e delle strutture ministeriali, dell’Istituto Superiore di 

Protezione e Ricerca Ambientale (ISPRA), del Sistema Nazionale per la Protezione Ambientale (SNPA), delle 

Università, di Enea e di altri Centri di ricerca pubblici nonché delle Associazioni di protezione ambientale riconosciute 

ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 

 

A tutti gli operatori volontari viene garantita la stessa formazione specifica ossia, vengono erogati gli stessi moduli 

inseriti nel processo formativo come di seguito indicato. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA EROGATA DA CONFCOOPERATIVE 

34 ORE TOTALI 

MODULI CONTENUTO N. 

ORE 

1° e 2° Modulo: 

“Organizzazione del servizio e della 

sede di attuazione del progetto”;  

“Programmazione delle attività e 

modalità per l’attuazione del progetto”. 

I moduli consentono ai volontari in servizio civile di conoscere 

le organizzazioni in cui prestano servizio (storia, mission e valori, 

struttura organizzativa) e di comprendere il funzionamento della 

specifica sede in cui vengono inseriti. Particolare attenzione verrà 

dedicata alle diverse professionalità e ai ruoli con cui il 

volontario si interfaccia. Inoltre verrà illustrata la rete degli 

interlocutori delle comunità locali con cui l’organizzazione si 

interfaccia per la realizzazione delle proprie attività. 

8 

ore 

3° Modulo: 

“Formazione e informazione rischi 

connessi all’impiego degli operatori 

volontari in progetti di servizio civile” 

L’incontro fornisce informazioni sui rischi connessi all’impiego 

degli operatori volontari in servizio civile. Sarà cura del singolo 

Datore di lavoro degli Enti di accoglienza coinvolti nel presente 

progetto (“datore di lavoro” così come definito dal D.Lgs 81/08 

art. 2,l.b) valutare, in funzione dei rischi specifici correlati alla 

peculiarità della mansione ricoperta dagli operatori volontari 

(analisi dei rischi, cosi come definita dal D.Lgs 81/08 art. 2,l.q), 

di formare gli stessi secondo la normativa vigente. 

4 

ore 

4° Modulo: 

“Educazione alla sostenibilità” 

Il modulo si articola su 2 contenuti 

specifici: 

A) Formazione e informazione sulle 

tematiche dell’educazione alla 

sostenibilità.  

B) Individuazione e inquadramento 

degli Enti pubblici e privati che 

erogano o sono beneficiari di 

I moduli intendono fornire un quadro più preciso di un ambito 

educativo sviluppatosi nel corso degli ultimi 20 anni, nato da una 

nuova coscienza ecologica, che ha sviluppato numerosi rami 

formativi collegati a diversi aspetti ambientali, sociali ed 

economici. Parimenti sono nati diversi soggetti pubblici e privati 

in grado di soddisfare una nuova richiesta formativa da parte 

delle scuole, della cittadinanza, ma non solo.  

10 

ore 



percorsi di educazione alla 

sostenibilità.  

5° Modulo:  

“Comunicazione social e storytelling” 

Il modulo fornisce conoscenze base per creare contenuti digitali 

e visivi per le principali piattaforme social, per analizzare i dati, 

per trovare la giusta narrazione da adattare ai diversi target di 

audience, per realizzare infografiche efficaci. 

4 

ore 

6° Modulo: 

“I sistemi di gestione ambientale e i 

bilanci sociali” 

- Il processo di costruzione di un bilancio sociale 
- Conoscenza del Sistema Gestione Ambientale Multisito 

Consorzio Oscar Romero 
- Introduzione a metodi e strumenti per la rilevazione dei dati 

ambientali 

4 

ore 

7° Modulo: 

“Valorizzazione dell’esperienza di 

partecipazione al progetto di 

Servizio civile Universale in qualità di 

operatore volontario”  

Nell’ambito dell’offerta formativa specifica per gli operatori 

volontari sarà strutturato un incontro durante il quale fare sintesi 

rispetto all’esperienza vissuta con la realizzazione del progetto di 

Servizio Civile Universale. 

Lo scopo dell’incontro è quello di favorire un momento in cui sia 

possibile rivalutare l’esperienza formativa vissuta esaminando in 

modo obiettivo la propria crescita personale e professionale. 

Quest’ultimo incontro sarà anche d’introduzione per lo 

svolgimento del percorso di tutoraggio previsto dal progetto. 

Eventualmente, potranno essere portate anche esperienze di ex 

volontari già inseriti in ambiti lavorativi. 

4 

ore 

 

FORMAZIONE SPECIFICA 
EROGATA DAL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

E  
DAL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

+ 
Supporto  

TOTALE 38 ORE 

− percorso online di formazione tramite seminari interattivi divisi per le aree tematiche oggetto 
del Programma quadro (12 ore); 

− moduli online di autoapprendimento sulle tematiche oggetto del Programma quadro (circa 
26 ore); 

− servizio di FAQ dedicate ai volontari e vertenti sulle specifiche materie dei progetti approvati. 
 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Inclusione e Partecipazione in Emilia-Romagna 3.0 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

3 - assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 

Giovani con difficoltà economiche desumibili da un valore ISEE inferiore o pari alla soglia di 15.000 € 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

→ Durata del periodo di tutoraggio: 3 MESI  

→ Ore dedicate 17 ORE 

 

→ Tempi, modalità e articolazione oraria  



Il Consorzio Winner Mestieri (WM) mette a disposizione un orientatore professionale qualificato disponibile su 

ciascun candidato per 2 colloqui individuali della durata di 2 ore ciascuno, finalizzati a raccogliere e sistematizzare 

gli elementi rilevanti dell’esperienza di Servizio Civile in diversi momenti del percorso, analizzare le competenze 

apprese e maturate e supportare gli stessi nella definizione o ridefinizione degli obiettivi. Vengono inoltre proposti 4 

incontri laboratoriali di gruppo, per un massimo di 10/15 partecipanti ad incontro, 3 della durata di 4 ore, 1 della 

durata di 5 ore. Gli incontri trattano la compilazione di un curriculum efficace, il colloquio di selezione, il sostegno 

alla ricerca lavoro attraverso canali ordinari e web e social network e l’orientamento per l’avvio di impresa. L’avvio 

delle attività è previsto in prossimità della seconda metà/termine del progetto, ossia intorno al decimo mese di 

Servizio Civile, per un bilancio rispetto all’andamento dell’esperienza sulla base delle aspettative iniziali e delle 

attività in essere.  

Nel dettaglio, è previsto un incontro individuale della durata di 2 ore al decimo mese e, negli ultimi 2 mesi di 

chiusura, viene dedicato 1 incontro ad ogni operatore volontario (durata incontri: 2 ore), per complessive 4 ore per 

ciascun operatore volontario, volte a sviluppare una valutazione globale del cammino percorso, approfondire le 

competenze maturate e implementate e prenderne coscienza, rilevare le criticità emerse e identificare le aree di 

miglioramento individuale. Nello stesso periodo verranno calendarizzati i laboratori di gruppo, che porteranno a 

completamento il percorso di orientamento. 

La realizzazione di tutto il percorso di tutoraggio verrà realizzato presso la sede di seguito indicata: SEDE DEL 

CONSORZIO OSCAR ROMERO PRESSO LA POLVERIERA, PIAZZALE MONSIGNOR OSCAR ROMERO 

1/O – REGGIO EMILIA.   

Tutoraggio in modalità on line sincrona: 4 ore, pari al 19% del totale del monte orario complessivo pari a 21 h.  

Il tutoraggio in modalità on line sarà realizzato previa verifica del possesso da parte degli operatori volontari di 

adeguati strumenti informatici (software e hardware) per attività da remoto. 

Nel caso in cui l’operatore/gli operatori volontario/i non disponessero di adeguati strumenti per il tutoraggio da 

remoto se ne garantirà la realizzazione in presenza, dopo aver informato preventivamente gli operatori volontari. 

Nel caso i cui si verifichi la fattibilità dell’applicazione della modalità on line, saranno garantite le ore indicate nel 

rispetto della percentuale sopra riportata. 

 

→Attività di tutoraggio  

 

a. Organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale 

dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile  

 

Colloquio individuale: l’orientatore analizza con il volontario l’esperienza svolta, con schede di autoanalisi per la 

valutazione del bisogno, competenze, storia formativa e professionale; definisce un bilancio competenze acquisite e 

risultati ottenuti nell’area cognitiva di analisi, visione globale e capacità innovative; nell’area realizzativa 

(progetti/attività svolte); analizza le competenze relazionali emerse ed eventuali competenze di natura manageriale 

rilevate. Verifica le competenze comunicative (anche non verbali), di pianificazione e organizzazione (azioni, 

priorità, risorse necessarie per raggiungere obiettivi), grado di adattabilità e flessibilità maturato, resistenza fisica e 

tolleranza allo stress, tenacia, capacità di costruire rapporti interpersonali, capacità persuasive e iniziativa. 

Autovalutazione delle competenze tecniche di interesse, coerenti con obiettivi fissati. Verifica le competenze 

trasversali o soft skills (teamworking, time management, problem solving, etc).  

b. Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo 

strumento dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills 

profile tool for Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i 

colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento 

all’avvio d’impresa. 

 

Laboratori di gruppo, volti a stimolare collaborazione, condivisione e partecipazione attiva su aree quali: 

Compilazione curriculum (cv) efficace; presentazione modelli di c.v.: sintetico Cronologico o Funzionale, in 

formato Europass, youthpass o per paesi terzi (L’EU Skills profile tool for third Country Nationals), con usi coerenti 

al proprio percorso e alle realtà del territorio (candidature a imprese e Pubblic. Amministr., etc). Analisi siti web con 

info per compilazione o aggiornamento del c.v.  Sostegno/preparazione al colloquio di selezione: video, role 

playing, simulazioni per stimolare osservazione, ascolto, espressività, efficacia comunicativa, etc. Sostegno alla 

ricerca lavoro mediante canali ordinari, web e social network: analisi mercato del lavoro locale/nazionale e dati su 

occupabilità per settore e strategie di ricerca efficaci. Creazione rete contatti e modalità per la ricerca nei settori 

profit, no profit, piccole/medie/grandi imprese.  Focus canali per la ricerca: agenzie per il lavoro, Centri per 

l’impiego, autocandidature, passaparola, servizi di recruiting, etc. Valutazione potenzialità/rischi dell’utilizzo del 

web, motori di ricerca e loro funzionamento (Monster, Trovolavoro, MioJob, Indeed, Infojobs, etc), social network 

(LinkedIn, Xing, Facebook, Twitter, etc.). Orientamento per l’avvio di impresa: laboratorio su capacità/competenze 

imprenditoriali e fattibilità dell’idea di business tramite test di autovalutazione, analisi procedure burocratiche e 

amministrative, forme giuridiche per avviare una nuova impresa o lavoro autonomo. Creazione business plan: 

trasformare l’idea di business in una impresa o lavoro autonomo. Info sui finanziamenti a livello regionale e 

nazionale e sui bandi pubblici. 

c. Attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego 

ed i Servizi per il lavoro.  



L’orientatore presenta i servizi dell’Agenzia Regionale per il Lavoro, dei Centri per l’Impiego e dei servizi per il 

lavoro sul territorio, con info sulle sedi e realtà locali, creando di fatto una mappatura aggiornata del territorio. 

Previsti momenti di confronto con figure del collocamento per presentare i servizi offerti e avere info rispetto a corsi 

o laboratori in partenza nelle diverse aree di interesse dei partecipanti. 

 

→Attività opzionali  

 

A livello territoriale: 

 

a. Presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative sia nazionali che europee 

Gli OV avranno info aggiornate per ricerca lavoro, formazione ed enti disponibili sia a livello nazionale che europeo 

(Comuni, servizi orientamento per giovani, siti web e reti di riferimento  sui programmi UE). 

 

b.  Affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per 

l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di 

analisi della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato 

WM organizza attività volte a facilitare l’incontro tra domanda e offerta lavoro, insieme a CPI e agenzie interinali 

locali: percorsi ad hoc per ogni OV, attraverso la stipula di patti personalizzati con enti accreditati (corsi, tirocini 

formativi o agevolazioni). 

 

c. Iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro  

WM supporta l’incrocio tra profilo della persona e profili professionali, aumenta la consapevolezza rispetto alla 

richiesta del mercato del lavoro locale. WM organizza incontri conoscitivi su richiesta del OV con le coop o con la 

rete profit locale. Si adopera inoltre per segnalare eventuali percorsi finanziati disponibili e programmi per 

l’occupazione giovanile. 

 

ALTRE ATTIVITA’: presentazione progetto “Essere rete, fare rete”: il tirocinio come opportunità di accesso al 

mercato del lavoro di Assimoco https://www.assimoco.it/assimoco/home.html, Compagnia Assicurativa (prima con 

qualifica di Società Benefit, certificata B Corp). Interventi di esperti Assimoco (in presenza e/o da remoto) di 2 ore 

nelle ore del percorso. Assimoco, a fine anno di SC, è disponibile ad attivare tirocini con gli OV interessati presso il 

proprio ente. 

 

 

 

COME PRESENTARE DOMANDA:  

ESCLUSIVAMENTE ON LINE SULLA PIATTAFORMA PREDIPOSTA DAL 

DIPARTIMENTO, TRAMITE SPID o credenziali rilasciate dal Dipartimento  
 

CONTATTI: 

Consulta il sito www.consorzioromero.org o vai sui nostri social Facebook e Instagram  

 

Per ulteriori informazioni: 

CONSORZIO OSCAR ROMERO  

Piazzale Monsignor Oscar Romero, 1/O – REGGIO EMILIA (RE) 

0522440981 e-mail scv@consorzioromero.org  

Persona di riferimento: Fabio Davolio 

 
 

 

 

 

http://www.consorzioromero.org/
https://it-it.facebook.com/consorzioromero/
https://www.instagram.com/consorzioromero/?hl=it


 


